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SEMICONDUTTORI

Nuovo chip, Stm +10% a Milano e Parigi
FRANCO BRIZZO

P rosegue il rallydelle Stmicroelectronics che ieri hannosuperato rialzidel 10%sia
a Piazza Affari che alla Borsa di Parigi. Il titolo della società produttrice di semi-
conduttori ha toccato nuovi massimi dell’anno in entrambe le piazze. Per en-

trambi i titoli è stato necessario un breve congelamento eall’allargamentodella fascia
dinegoziazione.AParigi il titolo èandatooltre l’11%,sull’ondadinotiziesuunanuo-
vagenerazionedichipchesviluppata insiemeallasvedeseTelia. Ilnuovomicroproces-
sore lavoraaunavelocità10volte superioreaquelladelsistemaAsdlepermette l’invio
didatiperInternetaunavelocità1000voltepiùelevatadiquelladeimodemperPc.

LA BORSA
MIB 978.00 -0,911

MIBTEL 23.194 -0,518

MIB30 32.835 -0,539

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,050
+0,005 1,045

LIRA STERLINA 0,638
-0,001 0,639

FRANCO SVIZZERO 1,605
+0,002 1,603

YEN GIAPPONESE 110,120
+0,530 109,590

CORONA DANESE 7,433
0,000 7,433

CORONA SVEDESE 8,670
+0,010 8,660

DRACMA GRECA 329,050
-1,010 330,060

CORONA NORVEGESE 8,263
+0,017 8,246

CORONA CECA 36,668
+0,056 36,612

TALLERO SLOVENO 196,693
+0,070 196,623

FIORINO UNGHERESE 255,710
+0,390 255,320

SZLOTY POLACCO 4,453
+0,038 4,415

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
0,000 0,578

DOLLARO CANADESE 1,539
-0,002 1,541

DOLL. NEOZELANDESE 2,062
+0,004 2,058

DOLLARO AUSTRALIANO 1,639
+0,003 1,636

RAND SUDAFRICANO 6,461
+0,035 6,426

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Lavoro nero, offensiva del governo
Salvi prepara una proroga dei termini per i contratti di «emersione»
ROBERTO GIOVANNINI

ROMA «Dobbiamo combattere il
lavoro nero, facendolo con politi-
che che incoraggino le imprese a
”uscire fuori”».ParoladiMassimo
D’Alema, che chiede che anche i
sindacati contribuiscano,alimen-
tando i cosiddetti «contratti di
emersione»:«credoconvenga-di-
ce ilpremier - portare alla luce i sa-
lari reali pur riconoscendo che so-
no sotto i minimi contrattuali, e
poi mettersi d’accordo per regola-
rizzare in quattro-cinque o sei an-
niirapportidilavoro».

In realtà, già esistono norme
specifiche per favorire l’«emersio-
ne», con agevolazioni fiscali e
contributive per i lavoratori e so-
prattutto per i datori di lavoro che
concordano «contratti di rialli-
neamento».Normelacuiefficacia
è parzialmente frenata da una se-
rie di ostacoli burocratici e dal
«no» della Commissione Europea
a una maggiore estensione del
provvedimento di agevolazione.
Inpiù, iltermineperusufruiredel-
la legge scadrà il prossimo 31 di-
cembre. Eccodunque la decisione
delministrodelLavoroCesareSal-
vidi inserireunappositoemenda-
mento nel collegatoallaFinanzia-
ria: l’emendamento, tra l’altro,
sposterà al 30 giugno 2000 la sca-
denza per le imprese che intendo-
no emergere e mettere in regola i
propri dipendenti. «È ormai ur-
gente - si legge in una nota del mi-
nistero delLavoro - far funzionare
per l’emersionedel lavoronerogli
strumenti finora bloccati dalle
obiezioni dell’Ue o da complica-
zioni burocratiche. L’emenda-
mentoserviràproprioaincentiva-
re ilricorsoaicontrattidiriallinea-
mento, mentre la verifica con la
Commissione europea è immi-
nente.L’11novembreaBruxelles,
infatti, ilministroSalviincontrerà
il commissario Mario Monti«. La
norma, sispiegaancoranelcomu-

nicato, intende inoltre semplifi-
care le procedure per la collabora-
zione con le imprese ai fini della
riemersione. «Fino ad oggi non è
stato costituito
nessuno dei
”comitati re-
gionali” previ-
sti dalla legge
vigente.Lapro-
posta - si legge
nella nota - è
che, in caso di
ulteriore iner-
zia o ritardo da
parte degli or-
gani compe-
tenti, vi siano
poteri sostituti-
vi del ministro
del Lavoro per
la costituzione
delle commis-
sioni provin-
ciali di promo-
zioneecollabo-
razione finaliz-
zate all’accesso
ai contratti di
riallineamen-
to».

Ma - come
prevedibile - le
associazioni
della piccola
impresa ne ap-
profittano per
chiedere una
«deregulation»
del mercato del
lavoro.Secondoilsegretariogene-
rale della Cna, Gian Carlo Sangal-
li, D’Alema ha ragione, ma i con-
trattidiemersione«dasolinonba-
stano, e vanno accompagnati con
aiutidicaratterefiscale».Aiutiche
per essere efficaci debbono però
marciare «di pari passo con l’ab-
bassamento delle barriere norma-
tive,chedifattoimpedisconol’ac-
cesso di imprese e lavoratori al
mercato legale». Stessa proposta
viene dalla Confartigianato: per
abolire il lavoro nero bisogna «ri-

durre i costi e le rigidità del merca-
todel lavoro,diminuirelapressio-
ne fiscale, burocratica e normati-
va», realizzando nel Mezzogiorno
«infrastrutture, servizi e spazi per
insediamenti produttivi». E nel
frattempo, ridurre «quel mare di
leggi che ostacolano l’occupazio-
ne, impauriscono gli imprendito-
ri e contribuiscono a mantenere
sommerso e precario il lavoro».
Come il ddl sulle rappresentanze
sindacali, e le norme che limitano
irumorinelleaziende.

IN PRIMO PIANO

La lunga attesa degli over 30 in cerca di posto
ROMA Chi non trova lavoro prima dei
trent’anni, almeno secondo l’Istat, può
mettersi l’animainpace:rischiadiaspettare
più di sei anni prima di mettere piede in
aziendaoinunufficiopubblico.Losi rileva
dall’annuario sulle forzedi lavoro1998del-
l’Istat, cheperaltrorilevacomeancorabuo-
napartedelleazionidi ricercadioccupazio-
ne si limitino all’iscrizioneall’ufficiodicol-
locamento e alla partecipazione a concorsi
pubblici(502.000nel1998).

Per l’Istat, dopo i30 anni un uomo conla
licenza media per trovare il primo posto di
lavoro impiega mediamente 73 mesi (61 le
donne),mentreconlamaturità l’attesasiri-
duce a 69 mesi (59 le donne). Con la laurea
dopo i 30 anni si aspettano in media oltre
tre anni (40 mesi gli uomini, 42 le donne)
mentre oltre i 40 anni le attese medie rag-
giungono i sei anni (68 mesi gli uomini, 70
le donne). L’attesaper i laureati si riduce in-
vecea21mesimeditra i25e i29annidietà,
e a 11 mesi per quelli che si mettono sul
mercato del lavoroprimadei24. Insomma,
checchésenedica, il famosotitolodistudio
serve ancora, se non altro ad abbreviare i
tempidella ricercadioccupazione.Ancora,
siconfermacheèmoltopiùfaciletrovarela-
voro se già si ha una ancor minima espe-
rienzalavorativa:traidisoccupatiover30ci
vogliono 20 mesi di attesa se si ha una lau-
rea,25sesiha lamaturitàe28conlalicenza
media.Sesihagiàavutounlavoroitempidi
attesa crollano per i laureati più giovani (6
mesi)etraquellitrai25ei29anni(14mesi).
Per i laureati con più di 40 anni che hanno
già lavorato l’attesa per inserirsi di nuovo
nelmercatoèunterzorispettoailorocoeta-
nei che non hanno mai lavorato (21 mesi
contro 69). Trovare un lavoro è comunque
un’impresa sia per gli inoccupati che per i
disoccupati: su 2,8 milioni di persone in
cerca di lavoro sono 1,9 quelli che lo cerca-
no da oltre un anno (589.000 dei quali di-
soccupati) mentre appena 140.000 quelli
chehannoapertola«caccia»solodaunme-
see205.000damenoditremesi.

Per il sociologo Franco Ferrarotti parte

delle difficoltà degli ultratrentenni deriva-
no-oltrechedallascarsaattenzioneallafor-
mazione - dall’atteggiamento delle fami-
glie italiane. «I trentenni disoccupati - sot-
tolinea - spessoaspettanoun posto in fami-
glia, comodamente. Le mamme dovrebbe-
robuttaredipiù i figlinellamischiadellavi-
ta invece di continuare a stirargli i vestiti».
Per un altro studioso, Aris Accornero, al
contrario di quanto afferma l’Istat, è molto
più difficile trovare un impiego prima dei
30 anni piuttosto che dopo. «Dopo i 30 an-
ni - dice - la percentualedelladisoccupazio-
ne italiana scende al livello degli altri Paesi,
mentre prima di quell’età le nostre percen-
tuali di senza lavoro sono più alte. Sono i
giovani - spiega - quelli che hanno le diffi-
coltàpiùgrosse.Civoglionomoltiannipri-
ma di trovare un lavoro stabile, ma dopo i
trenta anni la percentualedi quelli chenon
lo hanno ancora trovato è in media con
quella degli altri paesi europei». Il direttore
del centro studi di Confindustria, Giam-
paolo Galli, sostiene che per ridurre i tempi
della ricerca di lavoro bisognerebbe libera-
lizzare appieno il collocamento, dando la
possibilità alle agenzie private di fare nello
stesso tempo intermediazione tra doman-
da e offerta, formazione e lavoro in affitto.
«Questo tappo per l’occupazione - afferma
Galli - è causato da una legislazione troppo
vincolistica voluta dal sindacato». Walter
Cerfeda, segretario confederale della Cgil,
invece,dichiarachesui tempinecessarialla
ricerca del lavoro non si possono sommare
inmodoottuso idatidelSudedelNord.«In
Veneto c’è piena occupazione - osserva -
mentre in alcune aree del Sud si possono
aspettareanche15anniprimaditrovareun
posto di lavoro stabile. Una prova di questa
situazioneèl’estensionedeicontrattidifor-
mazioneinalcunicasi finoa40anni. Ilpro-
blema vero non è la lista di attesa, quanto il
lavoro e la capacità delle impresedi investi-
re. Il problema vero è la domanda, e non
l’offerta».

R. Gi.

La ricerca di
lavoro è difficile
per tutti. Ma
secondo l’Istat
gli over
trentenni sono i
più svantaggiati

CONTRATTO

Mediaset, oggi
scioperano
Rti e Videotime

Quote latte, i Tar sospendono le multe
Lazio e Lombardia danno ragione agli allevatori che oggi manifestano a Vicenza

FERROVIE

Partita la trattativa no-stop
fra sindacati e aziende

■ Le Rsu Cgil, Cisl e Uil Mediaset di Ro-
ma hanno proclamato per oggi due ore
di sciopero generale per Rti e Videoti-
me, per cui - avvertono - potranno ve-
rificarsi disagi nella messa in onda di
programi in diretta, compresi i tele-
giornali. Motivo dell’agitazione, si leg-
ge in una nota, le «reiterate inadem-
pienze contrattuali da parte dell’azien-
da Mediaset. Tali inadempienze co-
stringereanno i sindacati a promuove-
re ulteriori iniziative di lotta nei prossi-
mi giorni». Cgil, Cisl e Uil non escludo-
no di effettuare ulteriori iniziative di
lotta nei prossimi giorni qualora l’a-
zienda non desse segnali positivi. In vi-
sta dell’esame della finanziaria nel-
l’aula di palazzo Madama i senatori
Antonio Di Pietro e Mario Occhipinti,
entrambi dei Democratici, hanno pre-
sentato un emendamento sul regime
delle concessioni televisive che ina-
sprisce l’emendamento in proposito
già presentato dal governo in sede di
Commissione bilancio e approvato a
maggioranza.

ROMA Anche per l’annata in
corso l’Italia rischia di dover
fare i conti con quote latte
troppo strette e con le con-
seguenti multe, a carico de-
gli allevatori, in arrivo da
Bruxelles. E torna la tensio-
ne tra gli allevatori aderenti
al Cospa che oggi si riuni-
ranno a Vicenza per prote-
stare contro le multe. La
Confagricoltura ha annun-
ciato ieri che le prime stime
comunitarie sulla campagna
di commercializzazione
1998-99 assegnano al Paese
un superamento della quota
nazionale pari a 294 mila
tonnellate (su un plafond
ancora fermo a 9,9 milioni
di tonnellate). E si trattereb-
be, sottolineano gli uffici
Ue, dello sfondamento più
alto tra quelli fatti registrare
dai quindici.

In base alle stesse proie-

zioni anche Germania e Au-
stria avrebbero superato i li-
velli assegnati in misura
consistente.

Ieri il Tar del Lazio ha ac-
colto le oltre 500 richieste di
sospensiva per il pagamento
delle multe per la super pro-
duzione di latte. La decisio-
ne è stata presa dalla II se-
zione del tribunale ammini-
strativo regionale presieduta
da Gianni Leva. Con questo
provvedimento in sostanza
il Tar del Lazio ha sospeso il
pagamento delle multe per
la super produzione di latte
per gli anni ‘95-’96 e ‘96-
’97. Le richieste di sospensi-
va erano state presentate da
allevatori, aziende agricole e
produttori di latte. La stessa
decisione è stata presa an-
che dal Tar di Milano che ha
concesso la sospensiva del
pagamento delle multe e de-

gli interessi per lo sforamen-
to delle quote latte, su ricor-
so presentato dalla Giunta
regionale il 29 ottobre. Gli
uffici regionali stanno valu-
tando le conseguenze della
sospensiva. Ma non basta. I
Comitati spontanei produt-
tori agricoli, soddisfatti del-
la decisione dei Tar, hanno
annunciato che, comunque,
oggi i trattori partiranno da
tutta Italia per l’assemblea
che si terrà a Vicenza per far
sapere al Governo che gli al-
levatori le multe non le pa-
gheranno perché illegittime
e contrarie ai principi della
Costituzione e del Trattato
dell’Ue. Il Cospa, inoltre, in
una nota ha spiegato che
«come già accaduto il 29 lu-
glio, il giudice ha accolto le
richieste degli allevatori e
ha sospeso le multe arrivate
un mese fa dall’Aima, fis-

sando per il 6 aprile 2000 l’
udienza di merito».

«Secondo il Tar - ha detto
Vilmare Giacomazzi, presi-
dente del Cospa nazionale -
queste ultime multe non
avrebbero mai dovuto esser-
ci recapitate. Il giudice, inol-
tre, ha compreso la gravità
ed irreparabilità dei danni
subiti dagli allevatori, sia a
livello economico, sia a li-
vello giuridico. Lo Stato ita-
liano non può più far finta
di niente e non tenere in
nessuna considerazione le
sentenze della giustizia ita-
liana. Questa ci ha dato ra-
gione - ha aggiunto - non
una ma due volte nel giro di
sei mesi, sospendendo le
multe per esubero di produ-
zione. Chi non ha avuto og-
gi la sospensiva è perché
non ha creduto nella strada
intrapresa dal Cospa».

■ Ferrovie,per ilnuovocontrattodilavoroeil risanamentodell’aziendasitrat-
taadoltranza.IlconfrontotraleFseisindacatiè iniziato ieripomeriggioe
proseguiràaritmoserratoperduesettimane.Si tental’affondononsolo
perchélecircostanzeaquestopuntolo impongono-imonitidiTreusulfalli-
mento“tecnico”dell’aziendanonsicontanopiù-maancheperchénon
sfuggelastrettacorrelazionetrai tempidellatrattativael’iterdellaFinan-
ziaria,chesulleFscontienealcunedisposizionicompresaquelladeltrasfe-
rimentoall’Inpsdel fondopensionideiferrovieri.Leseisiglesindacali(Filt-
Cgil,Fit-Cisl,Uiltrasporti,Fisafs,SmaeComu)hannoufficialmentepresen-
tatoall’aziendala«piattaforma»unitariacheattualmenteèsottopostaal
vagliodei113miladipendentiFs:unaccordosulqualeperoral’aziendanon
sipronuncia limitandosiadirechepresentazoned’ombracheandranno
chiaritenelcorsodelconfronto.Lariunioneèandataavantifinoaserae,nel
merito,sièaffrontatol’ambitodiapplicazionedelcontratto:per laprima
volta, infattisiconfiguranoncomeunostrumentovalidoper isolidipendenti
delleFs,macome«contrattonazionaledelleattivitàferroviarie»rivolto, in
prospettiva,adunapluralitàdiaziendedelcomparto,quindiestendibilea
tutti isoggettianchestraniericheopererannoneltrasportosuferro.Lariu-
nioneèiniziata intornoalle16edèstatoilsegretarionazionaledellaFilt,
FrancoNasso,afareriferimentosiapureinmodogarbato,al“giallo”deldo-
cumentodeitecnicidelministerodelTesoro(incuisipongonosottoaccusai
sindacatiperglialtiguadagnideiferrovieri),giànoto,marimessoincircola-
zioneallavigiliadellaripresadelnegoziato.Nassohainvitatotuttia«aevita-
re letrattativevirtualisuigiornali»,pertentareunavoltapertuttedidareso-
luzioneaiproblemi.

Fe. M.


